Concorso Araba Fenice

Quondamcarlo Francesco – II D

7° Classificato

All’auditorium Gazzoli noi alunni dell’indirizzo musicale della scuola G.Marconi abbiamo assistito ad un concorso pianistico dove si sono esibito cinque pianisti provenienti da diverse parti del mondo: primo concerto Ratimir Martinovic – Bach l’ispiratore.

nel primo brano c’erano molti arpeggi; alti e bassi, mi è rimasto impresso che era molto ripetitivo infatti suonava spesso le stesso cose ma ritornava sempre al motivo principale.

il secondo brano è simile al primo perché anche qui ci sono molti arpeggi, solo che il secondo brano è un po’ più veloce del primo, e questo lo rende più bello.

Il terzo brano ha come caratteristica un ritmo abbastanza veloce che crea un’aria festosa e allegra.

Il quarto brano, invece, è un po’ più calmo degli altri con un alternarsi tra lento e veloce, per una composizione veramente bella.

Nel quinto brano prevalgono la maestosità e la solennità che lo rendono simpatico ma llo stesso tempo serio e maestoso, come se una persona ne incontrasse un'altra più importante di lei  e gli inizia a fare dei complimenti.

Il sesto brano ha un’andatura moderata con molte note basse che riporta al brano precedente, solo che questo è più lento. L’ultimo brano è pieno di variazioni, con passaggi da un tema più lento e solenne ad un  altro allegro e maestoso.

Questo è stato il mio primo concerto dal vivo di pianoforte e ho vissuto un’esperienza che mi ha toccato il cuore: è stato bellissimo.

2 Concerto Alessandra taglieri e Roberto Genitori.
Il concerto inizia con una “ouverture” che racchiude gli altri brani della prima parte perché sono tutti molto allegri con moltissime note alte e poche note basse, sono tutti molto simili, tutti quanti molto belli. la seconda parte inizia con un brano che è stato dedicato a questo duo e Alessandra Taglieri dice che questo brano, al contrario degli altri, è più triste. Anche io sono d’accordo perché in questo brano rispetto ai precedenti prevalgono le note basse a quelle alte. Anche se a me piacciono più i motivi allegri, questo brano mi è piaciuto perché mostra la personalità e l’affiatamento del duo.

L’ultimo brano riporta a quelli della prima parte perché anch’esso aveva molte note alte e poche note basse.

4 Concerto Leonhard Westermayr.

Il 1° brano è molto malinconico con un ritmo moderato e note basse. Il 2° invece è molto più allegro del primo, con note più alte e con un melodia che fa sognare, veramente bello.

Il 3° brano e il 4° sono simili, con un ritmo lento e con un tema centrale che viene alternato con altri temi più allegri e spensierati, rispetto al tema centrale che invece e un po’ malinconico. la seconda parte con un brano di Scriabin, molto maestoso e al tempo stesso malinconico. 

L’Ultimo brano della serata da l’idea di una persona goffa e pesante, che cerca di fare cose per lei impossibili, come saltare e cadere rumorosamente per terra. Poi d’un  tratto cambia e diventa veloce.
5° concerto – Marco Podestà.

I primi tre brani sono simili, in una parte suona solo con la mano destra mentre in altre solo la sinistra. A volte, quando si uniscono facevano degli arpeggi  molto belli che mi lasciavano senza fiato.

Nel 2° brano si sentono come 2 voci che parlano con ritmo lento. Poi ci sono molti salti tra alti e bassi così da far sembrare all’ascoltatore di stare nel bel mezzo di un litigio.

nel 3° brano la melodia si ripete e si alza di più avendo sempre più note.

Gli altri brani fanno credere di stare sospesi in cielo in mezzo agli uccelli, farfalle e nuvole, con un senso di spensieratezza che mi ha colpito.

L’ultimo brano è composto da una introduzione fatta da energici movimenti cromatici. Poi cambia e tutto si placa, veramente bello. Mentre marco Podestà suonava ho chiuso gli occhi ed allora il soffitto si è aperto, mostrando il cielo stellato ed ho cominciato a volare.

Questi concerti mi hanno dato la possibilità di conoscere di più il mio strumento e i suoi suoni.

motivazioni del premio:

Alla razionalità e alla logica della sua esposizione riguardo alla cronologia degli eventi, ha saputo analizzare anche dal punto di vista musicale ogni singolo pezzo, sfruttando la sua competenza e lo studio dello strumento. Da qui, uno spensierato excursus attraverso arpeggi ed immagini solari e spensierate, fino al consapevole raggiungimento di un giudizio al di là del pregiudizio, e scevro da ogni sorta di influenze esterne.

